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AVVISO DI VENDITA TERRENO SITO IN PROSSIMITÀ DELLA EX 
STAZIONE FERROVIARIA DI URBINO, DISTINTO AL CATASTO 
TERRENI AL FG. 166 CON I MAPPALI 142,405,168,579 DELLA 

SUPERFICIE CATASTALE DI MQ. 12.407 
 

L’ INCARICATA DI ELEVATA QUALIFICAZIONE DEL SETTORE MANUTENZIONE 
PATRIMONIO PROGETTAZIONE OPERE PUBBLICHE  

 

RENDE NOTO CHE 
 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 64 del 28/09/2023, avente ad oggetto “1^ VARIAZIONE AL PIANO 

DELLE VALORIZZAZIONI ED ALIENAZIONI IMMOBILIARI ANNO 2023” è stato individuato tra gli altri il LOTTO 

15) Terreno sito in prossimità della ex Stazione Ferroviaria di Urbino, distinto al catasto terreni al Fg. 166 con 

i mappali 142,405,168,579 della superficie catastale di mq. 12.407. per un prezzo a corpo di € 25.500,00 

(ventimilacinquecento/00), (la vendita è subordinata all’espletamento del diritto di prelazione se dovuto); 

AVVISA 

 
a chi fosse interessato, che la documentazione relativa ai terreni in oggetto è depositata presso gli uffici del Settore 

Manutenzione patrimonio progettazione opere pubbliche in via S.Chiara 24, chiunque può prendere visione della 

stessa nei (15) quindici giorni di pubblicazione del presente avviso o presentare “OSSERVAZIONI ALLA VENDITA 

LOTTO 15) TERRENO SITO IN PROSSIMITÀ DELLA EX STAZIONE FERROVIARIA DI URBINO”, distinto al 

catasto terreni al Fg. 166 con i mappali 142,405,168,579 della superficie catastale di mq. 12.407”, da indirizzare 

all’Ufficio protocollo del Comune di Urbino – Via F. Puccinotti,3 o, in alternativa, tramite posta elettronica certificata 

(PEC) al seguente indirizzo: PEC: comune.urbino@emarche.it. 

 
 

Urbino li 23/11/2023 
 

 
L’ Incaricata di Elevata Qualificazione Settore 

Manutenzione Patrimonio 
Progettazione Opere Pubbliche 

F.to. Arch. Mara Mandolini 

 
 


